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GLI EROI DELLA DOMENICA 

Le Kessler 
Sono meno gradevoli alla vista, questo è certo, ma 

per il resto somigliano mi riferisco a Mtlan e Inter, 
le Kessler del calcio italiano Con tutto il rispetto do
vuto a Pacchetti — che ss non sbaglio è anche cava
liere — a lui t preferibile Alice e pur profondamente 
genuflettendomi nominando Rivera confesso cfte è me
glio Bllen Ma a parte le valutazioni estetiche. Mìlan e 
Inter sono proprio le gemelline del calcio italiano una 
alza il gambino, l'altra alza il gombina, una dà la bot
ta d'anca, l'altra da la botta d'anca, una ha il caso Iti-
vera l'altra butta fuori subito II caso Mazzola, una gio
ca male, l'altra gioca peggio. Due domeniche fa hanno 
perso tutte e due — una in casa l'altra fuori — questa 
domenica hanno vinto tutte e due, una in casa l'altra 
fuori. 

Così, col loro «dadatanpa», stanno fregando il Na
poli dei miei ricordi giovanili, che ieri è rimasto som
merso nel consueti banchi di nebbia della Valpadana 
cosi come la settimana scorsa era stato bruciato dal
l'alleanza delle gemelline con il potentato piemontese 
Per fregare il Napoli a San Siro non solo sono state 
mobilitate te nebbie, ma dalle nebbie sono stati evocati 
i fantasmi' il ricordo di Pacchetti cannoniere e quello 
di Bonlnsegna che da quando e stato soprannominato 
Bonlmba non combina pili una canna esattamente co
me Riva da quando è stata chiamato «rombo di tuo
no». E naturalmente se l'Inter resuscita l'ombra di 
Bonlnsegna. la gemelUna del Milan resuscita l'ombra 
di Chiamai, che a pensarci bene e una specie di Cor
radi col motore truccato. 

Il fattore campo 
Quattro vittorie In ca

sa e quattro fuori: il fat
tore campo è una balla. 
Specie per la Sampdoria 
che le busca tanto in ca
sa come fuori, dimostran
do appunto che per lei 
— Marassi o no — non 
cambia niente. Cambia 
tutto, invece, per il Bo
logna, che riesce a gioca
re bene solo quando e in 
trasferta, costringendo Pe-
ssola ad una vita logoran
te, sempre con le valigie 
pronte, 1 mobili smontati, 
il servizio per dodici im
ballato. Dopo ogni parti
ta giocata a Bologna il 
povero «petlsso» e rin
tronato dalle maleparole 
e decide di andarsene: so

lo per usare le valigie, 
che intanto sono già fat
te, accompagnerà la squa
dra nella prossima tra
sferta, dove ì rossoblu fan
no una figura Incantevo
le, che sembra di vedere 
giocare gli unici rossoblu 
veri: quelli del Genoa. Al
lora Fessola toma a Bo
logna e qui gli tributano 
l'onere della coda e delle 
orecchie del toro gli but
tano 11 cappello e lui de
cide di aspettare un'altra 
domenica, ma i mobili ri
mangono smontati e a lui 
tocca dormire su una se
dia, come Tanassl che vi
gila sul destini della pa
tria. 

Il dritto 
OiaonotH ha detto che i suoi soci allenatori hanno 

fatto bene a non lasciarlo andare a Cagliari per non 
creare un precedente. Parole sante, anche perchè or
mai di precedenti il Cagliari ne ha tanti che uno si 
meraviglia di vederlo ancora a piede Ubero Clagnoni 
ha l'aria di quelli che quando litigano cominciano ad 
implorare e tenetemi termo mi comprometto»- adesso, 
dopo che il Cagliari ha riabilitato persino la Lazio, 
ringrazia commosso quelli che l'hanno tenuto. 

Tino a due domeniche 
fa 11 mio Genoa aveva se
gnato 22 gol ma gli han
no rimproverato di averne 
subiti undici- segna mol
to, ma ne subisce troppi, 
non si gioca cosi, questo 
è qualunquismo calcistico 
Allora 11 Genoa è corso al 
ripari, si e messo a gio
care all'italiana e la cu
ra ha dato subito 1 suol 
risultati, dalla media di 
tre reti subite ogni due 
domeniche 1 rossoblu so-

La difesa 
no scesl di botto ad una 
sola, che e un ritmo de
coroso; però dal cinque 
gol segnati ogni due do
meniche sono scesl a ze
ro. Insomma, adesso ha 
uno schieramento come si 
deve, col filtro, la difesa 
protetta e senza le presun
tuose incursioni del terzi
ni In attacco Una squa
dra seria, che di gol ne 
becca pochissimi Non ne 
segna più, ma questo che 
c'entra? 

La valanga 
Anche gli azzurri dello sci hanno cominciato a bu

scarle come se giocassero al calcio o è lo svedese o 
è l'austriaco o è il canadese, fatto sta che là davanti 
uno c'è sempre. Mi sa tanto che la «valanga azzurra» 
ha rotolato una sola stagione E adesso dei cagnoni 
con la fiaschetta di rhum che ne tacciamo se sotto la 
valanga non rimane più nessuno? 

Dopo mezzo secolo la 
Coppa Davis e tornata In 
Europa, dove era nata. 
L'ha vinta la Svezia, bat
tendo inopinatamente la 
Cecoslovacchia; più preci
samente, l'ha vinta 11 gio
vane Borg che ha 1 capel
li come Ratfaolla Carri», 
solo che lui li tiene fer
mi con un nastrino civet
tuolo. Davanti a lui 11 
buon Kodes, con la sua 
faccia da volpino col ci
murro, sembrava un un-

La Davis 
piegato Italiano che ha ap
pena ricevuta la busta del
la tredicesima con le con
seguenze della riforma fi
scale In seguito alla qua
le chi non ha mai paga
to continua a non paga
re, chi ha sempre pagato 
paga molto di più. Con
tinuava a scuotere la te
sta, Kodes, con l'ar<a di 
domandarsi' « E adesso 
come Io dico a mia mo
glie? » 

Il solito Graziarli sblocca lo zero a zero con un bel gol; 1-0 

Nella nebbia e a fatica 
il Torino batte il Como 
I granata hanno dovuto sputare l'anima per aggiudicarsi l'incontro 
Deludente prestazione di Pulici che ha sbagliato anche un rigore 

MARCATORE: Graziati! al X 
del s t 

TORINO- Castellini 7; Santin 
6,5, Salvador! T. P. Sala 7. 
Mozzini 6,5, Caporale 6,5, 
C. Sala 7.5. Pecci 6,5, Ora
ziani 7, ZsecarelU 6,5, Pilli
ci 5,5. N. 12 Cazzanti», n. 
13 Lombardo, n. 14 Pallavi
cini. 

COMO: Rigamonti 7. Melgra-
ti 6,5, Boldlnl 6: Guidetti 6, 
Fontolan 6,5, Garbarmi 6,5; 
Inchini 6 (dal 28' del s t. R 
Rossi). Correnti 6.5, Pozza-
to 6, Torrlsl 6,5, Cappellini 
6. N. 12 Tortora, n. 13 Mut-
ti. 

ARBITRO: Barbaresco, 6. 
NOTE freddo, nebbia e ter

reno scivoloso; spettatori cir
ca 30000 di cui 15 424 pagan
ti per un incasso di 44 680 000 
lire. Ammonito Correnti Anti
doping per 11 Torino P Sala, 
Caporale e Pecci, per il Co
mo Boldlnl, lachinl e Cappel
lini. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 21 dicembre 

Il Torino è balzato al se
condo posto in classifica ma 
ha dovuto sputare l'anima per 
piegare questo bravissimo Co
mo che proprio non merita di 
abitare in fondo alla classifi
ca 

Come gli spettatori, cosi 1 
cronisti, possono dire ben po
co di questa partita e non 
tanto per colpa del protago
nisti quanto per una nebbia 
che ha posto in forse, duran
te l'arco del SO', 11 prosegui
mento della gara Più volte 
Canclan (quando 11 Como era 
in svantaggio) e la sua «pan
china » si sono agitati per far 
presente ali arbitro Barbare
sco che non era più possibile 
giocare in quelle condizioni 
climatiche, ma l'arbitro, dopo 
essersi consultato per ben tre 
volte con 1 capitani delle due 
squadre, ha tenuto duro (per
ché rovinarsi la settimana di 
Natale?) e 1 granati si sono 
portati a casa la posta piena. 
Il Torino 6 l'unica squadra 
che sul suo campo finora non 
ha concesso punti. 

Ha segnato Graziani che per 
la quarta volta consecutiva, 
con una puntualità veramente 
eccezionale, 6 ancora andato a 
rete E' la prima volta che 
11 Torino segna un solo gol 
sul suo terreno, ma la colpa è 
di Pullcl. Il capocannoniere 
ha avuto la possibilità di ar
rotondare il suo primato e di 
rafforzare il suo primato in 
classifica dal dischetto, per 
un rigore concesso per tallo 
su Graziani, Pulici ha colpi
to in pieno la traversa di Ri
gamonti. L'ultimo suo rigore 
sbagliato fu lo scorso anno a 

San Siro contro il Milan in
cocciò 11 palo alla destra del 
portiere 

Fortunatamente (per Pullcl 
e per 11 Torino» quel rigore 
sbagliato non ha avuto conse
guenze, ma sta a dimostrare 
che in queste settimane Pulici 
e frastornato e non riesce a 
ritrovare se stesso Pub darsi 
« patisca » la concorrenza del
l'altro « gemello » o forse è 
solo una coincidenza, ma pa
re proprio che il meccanismo 
sì sia inceppato 

La vittoria, anche se di 
stretta misura, non fa una 
piega Cancian ha dato ad in
tendere, sin dalla vigilia, che 
sul suo ex campo scendeva 
con la grinta di chi vuole al
meno dividere la posta e in
fatti il Como si e schierato 
con una « punta » sola Cap
pellini, sul quale Gigi Radice 
ha piazzato il bravo Mozzini 
Imbottendo 11 suo centrocam

po, Cancian ha cercato di 
bloccare 11 Torino sulla tre 
quarti e in parte ci è riuscito 
Era una squadra da zero a 
zero la sua, e quando 11 
Torino è passato in vantag
gio, all'inizio della ripresa, e il 
Como ha dovuto uscire dalla 
tana per tentare di riacciuf
fare il risultato, la poca con
sistenza dell'attacco lo ha 
condannato senza appello SI 
deve in parte alla cattiva gior
nata di Pullcl, e un po' alla 
nebbia, se alle spalle di Riga-
monti non sono rotolati altri 
palloni 

Tenteremo di parlare della 
partita, cosi come ci slamo 
concessi il lusso di dare i vo
ti delle pagelle Già nelle al
tre domeniche ci parve impre
sa presuntuosa assegnare ven
titré votazioni oggi slamo sul 
filo del ridicolo Se si pensa 
che quando Pullcl ha tirato il 
rigore, dalla «sua» curva (la 

I comaschi accusano Barbaresco 

CANCIAN: l'arbitro doveva 
sospendere la partita 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 21 dlccmbra 

Il Torino Incamera don prrilo-
R| punti Miua molti commenti 
Radice trova giunto il limiltato, 
ammetto che ti gioco del auol è 
KUIO Inferiore al solito ma a giù* 
Htlflcadone dice che la nebbia In 
parte ha disturbato ma che la 
pulita era comunque da noti so 
spendere, Graziani da parte sua 
giura di essere stato spintonato 
In area nel! azione del rigore 

Al Como Invece molte cose so* 
no dure da accettare, Cancian 
« La partita è stata una Tergosita 
sotto molti aspetti, ma dovete far* 
vela raccontare, anche 11 riso re 
lo proprio non l'ho visto. Oggi 
abbiamo perso una grossa occa
sione, nel primo tempo abbiamo 
avuto le migliori occasioni, poi 
andiamo e beccare un gol incre
dibile: mi sono arrabbiato con 
qualcuno, Pecci ha potuto palleg
giare Indisturbato al limite della 
nostra area per almeno tre secon
di. La partita era da sospende
re, ma di errori ce ne sono stati 
molti, 11 fallo che ha propizia
to 11 loro gol, a mio avviso era 
a nostro favore, penso sia ora 
di Unirla dobbiamo farci sentire 
anche noi » 

lachinl dice di non aver toc
cato Oraziani* - L'arbitro ha ab
boccato quando lui è scivolato ed 
ha fatto la scena». 

Correnti racconta tutta la vicen
da della mancata sospensione: 
« Sia alla mezz'ora del primo tem
po che all'Inizio del secondo tut

ti erano d'accordo per la sospen
sione, anzi 1 arbitro ci aveva av
vertiti che la partita non l'avreb
be finita, solo che 11 Torino vo
leva giocare qualche minuto del
la ripresa per salvare l'Incasso, 
purtroppo loro hanno segnato al 
2' e a quel punto non e 6 più 
Ktala ragione a nostro favore. 
Quando alla mezz'ora della ripie
na sono andato a far notare si* 
1 srbltro che non si vedeva più 
nulla mi ha fatto capire che a 
quel punto la partita 1 avrebbe 
condotta comunque fino al 4V, e 
che se era da sospendere si do
veva farlo prima ». 

Conclude II D S. Beltramt > Pur
troppo accadono parecchi fatti 
strani che ci lasciano perplessi, 
ritengo che siano puramente ca
suali ma di fatto accadono, forse 
c'è una specie di sudditanza psi
cologica generale nel torneo di A 
e le provinciali parecchie volte 
pagano ad esemplo oggi forse 
Barbaresco aveva ancora sulla co
scienza quel gol annullato al To
rino nel "73 e non ha sospeso Io 
Incontro, di fatto però noi ne ab
biamo pagate le conseguenze pur 
non entrandoci per nulla In tutto 
ciò, a volte accade pure nella va
lutazione dei falli noi appena ci 
muoviamo c| fulminano Ma non 
penso assolutamente che vi sia 
malafede In alcuno, è proprio una 
cosa acquisita in questo torneo 
che penso vada cambiata per U 
bene del calcio ». 

b. m. 

«maratona») hanno gridato al 
goal, si intuisce In quali con
dizioni si è giocato e visto la 
gara 

CI affidiamo al fedele tac
cuino e all'indulgenza del let
tore La prima azione perico
losa è del Como che vede 
Torrlsl, in contropiede, farsi 
fuori Salvador! e Caporale, 
stringere al centro e stanga
re in porta belli il tuffo e la 
deviazione di Castellini Poi 
inizia la giaculatoria delle a 
zioni granata al 5' colpo di 
testa di Zaccarelli in area per 
Graziani e Rìgamontl para Al 
13' punizione a «foglia mor
ta» di Claudio Sala, il pili 
bravo di tutti, che Rigamonti 
Intuisce e para Al 14' da 
Pecci a Pulici che, di tacco, 
smarca Patrizio Sala gran ti
ro che sfiora il palo Al 23' 
punizione di Sala e Zaccarel
li di testa impegna Rigamon
ti in una gran parata in tuf
fo. Tutto il Torino è all'at
tacco e persino Castellini si 
appresta ad effettuare una ri
messa laterale Al 37', malgra
do la nebbia, lo stadio si am
mutolisce fuga di Tonisi e 
centro in area per Cappellini 
che anticipa Mozzini e devia 
in rete la palla sorvola la 
traversa. 

Sara l'unica vera azione del 
Como. 

Nella ripresa il Torino pas
sa Fallo sulla tre-quarti di 
Guidetti condannato (è la pa
rolai) a montare la guardia 
a Claudio Sala. Punizione dal
la destra e palla dello stesso 
Sala che spiove in area Sul
la respinta corta della difesa 
Interviene Pecci che passa 
pronto a Graziani in area* 
niente da fare per Fontolan e 
Garbarini, superati sullo slan
cio, e anche Rigamonti deve 
arrendersi il tiro rasoterra, 
di destro, si infila alla destra 
del portiere 

Tenta 11 raddoppio Sant'in 
al 15' (e invece avrebbe do
vuto passare a Pulici libero) 
e al 25' Graziani, quasi sulla 
linea di fondo In area, viene 
atterrato da qualcuno (sapre
mo poi negli spogliatoi che si 
tratta di lachinl). Pullcl dal 
« dischetto », come abbiamo 
accennato, sbaglia 

Le statistiche dicono che 
con le reti di questa domenl 
ca 1 gol segnati nei campio
nati italiani sono esattamente 
34 mila. Pulici non se l'è sen
tita di rovinare la festa ai 
« ragionieri » 

Cancian ha anche sostituito 
lachinl con Renzo Rossi, alla 
mezz'ora, ma ormai soltanto 
più la nebbia poteva « salva 
re» il Como. 

Nello Paci 

TORINO-COMO — Oraziani sbuca dalla nebbia • sogna it gol partila 

Facile vittoria contro il Verona (3-0) 

Per i romagnoli una 
gara di tutto riposo 

Un rigore trasformato da Frustalupi ha fatto saltare i pia
ni di Valcareggi - Le altre reti di Urban e di Zuccheri 

CESENA • VERONA — Urb.n fv.tt, di t u l i tu Ct. l l .nl • Il gol ehi 2-0. 

A PERUGIA RETE AIL'88' MENTRE AMENTA ERA FUORI CAMPO (1-0) 

Cordova approfitta con scaltrezza 
di un infortunio al suo guardiano 

La squadra di casa è rimasta invischiata nella ragnatela di gioco degli uomini di Liedholm 

MARCATORE: Cordova (R) 
al 43' del secondo tempo. 

PERUGIA: Marconcini 7: Nap-

Sl 8, Raffaeli 6; Frollo 6, 
end 6,5, Amenta t>,5: Scar

pa 3, Curi 6, Sollier S, Van
nini 6,5, PeUlzzaro 6 (Cic-
cotelll dal 28' i.t.. n e ) . N. 
12 Malizia, n. 13 Balardo. 

ROMA: Conti 6: Peccenlnl 6, 
Rocca 6, Cordova 8, Santa-
rlnl 6. Batistonl 1: Boni 6, 
Morlnl 6, Pettini 5, De Si
ati 7, Spadoni 1. N. 12 Quln-

PER LA GARA PERSA ALL'ULTIMO MINUTO 

Autocritica dei perugini 
Pellizzaro : « Nella ripresa abbiamo sbagliato tutto » 
Cordova: «La vittoria è stata più che meritata» 

tini. n. 13 Negriaolo, n. 14 
Pellegrini. 

ARBITRO: Levrero di Geno
va 6. 
NOTE ammoniti Bernl 

(P), Curi (P), Spadoni (R), 
Morlnl (R), calci d'angolo 4-
4 Spettatori 25 000 Bella gior
nata di sole 

' DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 21 dicembre 

Liedholm dice che il risul-
)tato è giusto. «Però mi di

spiace per 11 Perugia — af-
'ferma — prendere un gol a 
due minuti dalla line quan
do non si ha più tempo di 

> recuperare lascia l'amaro in 
bocca». A chi gli parla di 
una Roma fin troppo pru
dente risponde- «Il Perugia 

t è veloce e ha un gioco mol
to vario. Scoprirsi con una 
squadra cosi è pericoloso». 
Il mister indica 1 migliori 

" del suol in Morlnl e Spa
doni e sulla squadra ci tie
ne a precisare un punto «Ab-

i biamo giocato bene come al-
' tre volte fuori casa Ma so

lo stavolta abbiamo preso 
due punti Comunque arriva
re con undici punti olla so

sta natalizia è già al di so
pra delle mie aspettative » 

Cordova, l'uomo del gol-
«E' stato un sinistro al vo
lo. Ola prima avevamo avuto 
un'occasione di testa, ma il 
vento aveva spostato la tra
iettoria. Sentivo che poteva
mo vincere' non a caso ab
biamo creato almeno cinque 
o sei palle-gol » 

Battistonl « Una partita 
difficile quando si sbagliano 
parecchi gol si finisce col 
prenderne uno Invece abbili-
bo vinto e abbiamo disputa
to una partita bellissima » 
Sull'altro fronte troviamo un 
Pellizzaro furente « Nella ri
presa dovevamo accontentar
ci del pareggio. C'è stato un 
peccato di presunzione In se
rie A non si può perdere in 
casa se no e finita Inutile 

nasconderselo, ci sono state 
scelte sbagliate un punto si 
poteva conquistare » 

C a s t a g n e r praticamente 
chiamato in causa nega che 
ci sia stata presunzione e 
tira in ballo la sorte « Al 
momento del gol Amenta era 
fuori altrimenti Cordova non 
sarebbe stato libero Nel se
condo tempo e è stato un po' 
di rilassamento, foise abbia 
mo marcato troppo laigo 
Ma quando si prende un gnl 
cosi si può parlare eli 
giornata storta » Ratfaeh 
«All'inìzio della ìlpresa li a 
vevamo messi sotto ecco poi
ché abbiamo creduto di po
ter vincere» Il presidente 
D'Attoma « I concorrenti 
hanno tutti perso? Ecco per
chè un punto era pane » 

DALL'INVIATO 
PERUGIA, 21 dicembre 

Quando mancavano due mi
nuti alla fine della partita 
con una mezza rovesciata di 
sinistro tt Ciccio » Cordata ha 
spedito la palli nella rete di 
Marconcini ululando il sut 
cesso della Roma per unu u 
zero su un Perugia die in 
casa non aveva ancora mai 
perduto e addirittura non u 
t e t a ancorj subito un <jo 

Ancorché acuuijato ull ulti 
mo momento il nsultuto m 
i orevole alla Homa 
quanto nun meritato 
do stata lu squud/u q allo 
rosta Quella che hu iieato le 
maggiori in iasioni da qui poi 
magari alla inumerà < he 
ormai le t abttuute si tu 
pandole bunulmentt Vu do 
tendo a tuie /xiilltu lare un 
bilancio di quali delh due 
contendenti abbia pia spessi 
stlorato il successo onesto 
tonto pende senza dubbio a! 
tulio dalla patte della Ito 
mu Stente da lecrimlnare 
quindi se m ectremìs la 
squudra Ita saputo sfruttare 
l occasione propizia meglio di 
quanto ai eia latto vi prece 
denzu 

ruttai tu runant in tutta a 
sua ei Idenzu la preoccupanti 
ctrenza dell attacco romani 
sta che sciupa in qrandissi 

llcissimo momento che il ca
pitano sta attraversando, sem
pre attento e preciso anima
tore delle azioni giallorosse 
e nella specifica circostanza, 
astuto e preciso nel racco
gliere personalmente il risul
tato dell azione da lui stesso 
promossa C e da dire che a 
questa felice conclusione Cor
dova c'ù arrivato nel momen
to che Amenta, infortunato, 
aveva dovuto lasciare il cam
po concedendogli con ciò 
•maggiore libertà Ma l'ozio 
ne era stata perfetta [Milla 
da Cordata a Spadoni 1 ala 
sinistra si libera bene di Rai 
laelt \t jxirtu i erscj 11 Jondu 
e con uno spiovente raggimi 
gè in cties Cordoiu Milana 
lo e pronto j loteiciute a 

I lete 
Se II caso messe ousentlto 

ai ihe a De siiti di purteci 
tato | ilare ni! azione de! gol si su 
seti rebbe pollilo line lite Ite 

mialluri ut lampo uieultnj ri 
t ei uhi l mei tinte p i mh 1 
sin t essi, o i fini ululi/ u i 
i e lai i /JIIIÌ ti mi uni tutu 
lollu tenutila li Pelimi 
ut ppim pin a lins i i ti 
1 {militi liitoiu di li mi i q 
q ttelu ile dell i Homo u / 
puri liutai liti brillato ionie 
la alhe occasioni 

l' Peruqtu i hi i yqt i i 
musici pienamente un istituito J 
nella rjqnutelu della Roti a 
perdendo cosi le sue pruni 
pali tcirattertstuhe di squn 
dru yuiibtildtnu ha 11 rio delie 
attenuanti Rispetto alla tot 
tnuzioiu con la quale ut eia | 
puregquto setti qtorni puma 
a Bologna non cileni a' tei 
ho dell attacco \oiellmo u 
uomo i he dicono cibbiu il pc. 

lesso della palla nel primo 
tempo, con un gioco che non 
offriva tuttavia brividi di sor 
io /; primo «fatto serio» si 
verifica al 44' del primo tem
po quando De Shtl racco
gliendo una corta respinta di 
Frosio indirizzava un gran ti 
ro di testa verso la porta pe
rugina, ma trovava Marcon
clni pronto a ialvare con un 
intervento di pugno 

la ripresa i romanisti la 
iniziavano m maniera quanto 
mal promettente Ricevuto un 
cross di Botti Cordova da st 
lustra i tspedivu la palla In 
urea cloce Petrwi di testa In 
dirizzava nel! angolo lusso e 
Marconcint eia fortunato a 
parare dì piede Dopo un mi 
zio tanto piontettevte la Ro 
ma dot et a edeie per un 
buon quinto dura 1 Ululatila j 
JI lerugìtii e questi nltstt 
tanti ad nitpeqiiuie ( tutti ni 
ti I \i te li hmi lei e I 

lizzaro Ma al quarto d'ora 
Vetrini aveva da De Sisti an 
cora una buona palla che non 
riusciva a sfruttare Due mi 
nati dopo uno spiovente di 
Rocca trovava Petrini pronto 
a colpire di testa ma Mar-
concini deviava in angolo Al 
Jh Batiilont liberava larea 
romanista aiutandosi forse 
con la mano 

Intanto nelle file del Peru
gia Ciccotetli entrava al po
sto di Pellizzaro La partita 
it arroventava e dopo un mo
mento favorevole al Perugia 
era Spadoni n portarti in area 
btancorotsa e ad impegnare 
Vurconcìn) Al 40 il fallo 
di Boni su Amento produce 
la i suoi ttfetlt sul perugino 
che costretto ad uscire per 
un momento - era il 4Ì del 
secondo teni]>o facilitata 
lattone del qot /umanista 

Eugenio Bomboni 

MARCATORI: Frustalupi su 
rigore al 13' p t., Urban al 
29' p t.. Zuccheri al 22'. s t. 

CESENA Borans» '+ (Bar-
din dal 25' B t . n e ): Zucche
ri 8. Oddi 7 + : Festa 7 + , Da-
nova 1; Cera 7 + : Blttolo 6-t-, 
Frustalupi 8, Urban 7, Ro
gnoni 6, Mariani 6. Tredicesi
mo Ceccarclll, quattordicesi
mo Petrini. 

VERONA- OinuIH G-i • Bach-
lechner 5, Sirena 5 (dal l'del 
H t, Moro 6-4- ), Nanni 5. Ca
tenari 5 Madde 6—: Fran-
zot 5 + , Mascettl 5, Luppl 6, 
Busatta 5, Zigonl 6— Dodi
cesimo Porrlno, tredicesimo 
Guidolln. 

ARBITRO: Mascla di Mila
no. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA 21 dicembre 

Il Verona è sceso in Roma
gna con il fermo proposito 
di rimediare uno zero a zero 

Piuttosto abbottonato in di
fesa con Sirena a cercare me
diante certe proiezioni di im 
penslerirc la retroguardia del 
padroni di casa Contro un av
versario come 11 Cesena odier
no ben altre squadre avrebbe
ro ammainato bandiera quin
di 1 veneti sono stati battuti 
ben oltre le reti messe a se
gno 

L allenatore Marrhioro con 
l'inserimento di Zuccheri a 
t errino fluidificante e con lo 
innesto di Festa assente da 
ben due mesi per infortunio 
nel ruolo di mediano ha fini 
to col dare un peso ancora 
maggiore al già fortissimo cen-

mu percentuale quanto di buo | tere eli tonterire itotelo e 

Roberto Volpi 

no viene costruito a ventro 
campo e «recapitato » in zo 
na gol, dove mancano uonu 
ni ali altezza del ruolo di 
tt punta » 

Che sia stato (ordoia t si 
giare questo successo è ilota 
certamente la. riprova del fé 

tulltu a tutta la prima linea 
e oggi ai età forse anche tilt 
Sollier particolarmente impre
ciso 

Con nn gioco prrvalentemen 
te ancorato alt trea centrale 
del campo * stata la Roma 
ad avere più a lungo il pos- j 

/"Ve' * ' 

* • # " # * « s - t •* t * * * • * 
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trocampo bianconero Di con
seguenza essendo 11 Cesena pa 
drone della zona nevralgica, 
ha potuto giostrare a suo pia
cimento, proiettando in avanti 
a turno ogni g.ocatore, com 

Srcsi il libero Cera lo stopper 
'anova, oltre al terzino Zuc

cheri, vera spina nel fianco 
della difesa glalloblu, che ha 
segnato fra l'i 'ro, 11 gol più 
spettacolare della giornata. 

I primi 45 minuti sono sta
ti un monologo dei padroni di 
casa che hanno dato spettaco
lo 

Innumerevoli le azioni dei 
padroni di casa, per le quali, 
il folto pubblico ha lungamen
te applaudito a scena aperta. 
Nella ripresa, con l'ingresso 
dell ex interista Moro, a] po
sto del difensore Sirena, il Ve
rona è apparso più pericoloso. 
ed ha impegnato In un paio 
di occasioni Boranga, 11 quale 
se 1 è cavata in maniera ec 
celiente II portiere romagno'o 
e dovuto uscire, al 24' della 
ripresa, dono uno scontro for
tuito con Busatta, essendo ri
masto ferito al capo. 

In quella occasione, il bravo 
Boranga, ha salvato una rete 
già fatta, uscendo a corpo 
morto sul piedi dell'attaccan
te glalloblu II Cesena, pago 
del risultato, ha un po' tira
to i remi in barca controllan
do gli avversari Ne è uscita 
una gara calma, che pratica
mente ha avuto il suo epilogo 
al 22' della ripresa dopo la 
segnatura della terza rete ro
magnola Ed ora la cronaca. 

Prima rete al 13' Pesta par
te dalla propria metà campo 
ed offre a Frustalupi che gli 
ritorna al \olo la palla lunga 
in area glalloblu II mediano 
bianconero sta per entrare 
sulla sfera, quando Maddè lo 
falcia mandandolo a gambe 
le\ate Larbitro rischia il n 
gore Batte Frustalupi e se
gna la prima rete della gior
nata con tiro imparabile nel 
sette della porta difesa da Gi 
nulfi 29 ancora Frustalupi of
fre una palla tagliata che man 
da fuori causa lo stopper ed 
il libero Veronesi Urban bene 
appostato incorna a colpo si 
curo mettendo la palla in rete 
u fll di palo nonostante il vo
lo del portiere ospite Ripresa 
t Rognoni che in tackle gua 
d iim i una palla a metà cam 
pò la slacciare Festa sulla 
fascia laterale destra del ter 
reno il mediano controlla e 
poi con un cross da una tren
tina di metri imbecca alla per
fezione Zuccheri che al volo di 
piatto destro sigla il 3 a zero 
per 1 padroni di casa 

Renzo Baiardi 
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